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INTERESSE DELLçUSO DELLE ZEPPE DINAMOMETRICHE IN 
CONDIZIONI INSTABILI PER MISURARE I RISULTATI TECNICI DI 

RIPROGRAMMAZIONE POSTURALE

Tutte le personne che lavorano in dinamometria lo hanno 
notato, la manipolazione dei sensori posturali  non sempre da un 
miglioramento dei parametri stabilometrici.
In pratica corrente, la riprogrammazione posturale globale 
permette spesso di riportare un paziente in un scema  
posturale normalizzato (1), ma l¨ ancora i parametri 
stabilometrici non sono sistematicamente migliorati.
Le teorie attuali di stabilizzazione  posturale lasciano supporre  
(2, 2ô, 2ôô) che in statica pura, lôequilibrio  ¯ sotto dipendenza  di 
due fattori  principali : 
- la viscoelasticit¨ muscolare associata,
- a çventate balistiche di antecipazione è di origine 
centrale.
Questi impulsi  balistici relativamente brevi sono calibrati 
secondo condizioni , ma anche probabilmente con lôaiuto di base 
engrammate  ed afýnate durante lôontogenesi (3,4, 4ô). Se cô¯ 
discordanza tra la risposta ottenuta  e la risposta che si aspetta, 
questi impulsi sono ricalibrati per ottenere il risultato aspettato.
Si puoô quindi imaginare che un soggetto ç adattato è al suo 
squilibrio  avr¨ dei parametri stabilometrici relativamente 
normali ; non scapper¨ alla stabilizzazione segmentare e al ruolo 
tampone delle cinture e dei piedi.
Soltanto i soggetti disadattati o male compensati (troppo sensori 
sregolati, non-maturit¨ propriocettiva, handicap, ecc) verrano 
i loro parametri stabilometrici inizialmente molto perturbati, 
migliorarsi dopo correzione dei sensori.
In caso di soggetti adattati, gli  impulsi balistici di antecipazione 
permettono una stabilizzazione giusta (equilibrio nello 
squilibrio).
La riprogrammazione posturale (giustiýcata dalle costrizioni) 
cambiando il loro scema posturale di base, gli impulsi abituali 
non danno pi½ la risposta attesa, di cui la necessit¨ di ricalibrare 
con lampi dôinþusso supplementare ; i parametri stabilometrici 
saranno quindi peggiorati.
In caso di soggetti disadattati (squilibrio nello squilibrio), la 
riprogrammazione posturale forza il sistema  ad equilibrarsi, 
almeno meglio che allôinizio, le correzioni balistiche anarchiche 
iniziali saranno meno numerose, ci sar¨ quindi migliorampento 
dei scori stabilometrici.
Eô quindi difýcile evidenziare una modiýca stabilometrica prima 
e dopo correzione  adattata dello squilibrio  morfostatico. Su 
una precedente esperimentazione (5) abbiamo evidenziato  che 
i miglioramenti  stabilometrici   erano signiýcativi soltanto 
una volta su due, e che un paziente  su Quattro aveva un 
peggioramento dei parametri abituali di misura (superýcie e 
lunghezza del tracciato). Si tratta in genere di pazienti  che 
hanno una piccola superýcie iniziale quindi bene compensati  
nel loro squilibrio, le correzioni posturali provocano da loro, 
una fasi di ricalibrazione.
Per rivellare le vere stategie di equilibrazione, di un soggetto, 
alcuni autori (Bessou, Dupuis, Montoya, Pages) hanno  
preconizzato di utilizzare un piatto instabile (detto : ç piano-
cilindrico a bascula è (6).
Quindi, nei due casi, ma soppratutto per I soggetti adattati, 
uno dei modi di mettere in evidenza  le alterazioni dei scema  
di base sar¨ di mettere questi soggetti in situazione instabile  
(ç improvizzazione posturale è). Eô l¨ che il piatto a bascula (see 
saw) prende tutto il suo interesse.

Gli occhi aperti, in caso di importante sregolamento di 
questo sensore, ma sopprattuto occhi chiusi per sopprimere 
ç lôaggancio è visuale.
La situazione inabituale ç costringe il sistema a rivelarsi è e 
sollecita di pi½ gli imputi sensoriali afferenti.
Si vedr¨ apparire, prima ogni correzione, dei parametri 
stabilometrici molto anormali, perch¯ le informazioni sensori-
sensoriali solite sono male calibrate del fatto dei squilibrii dei 
sensori. Di cui discordanza  tra risultato ottenuto e risultato 
atteso, cioô che provoca una ricalibrazione permanente per il 
cervelleto e nei casi di forte instabilit¨ si vedr¨ anche apparire i 
grossi inþussi del vestibulospinali (0,2 a 0,6 Hz sui derivati di 
Fourrier).
La riprogrammazione posturale È globale permette di rientrare 
sul sistema posturale nel suo insieme e di corregere i sensori 
sregolati.
Le suole di riprogrammazione posturale ad effetto ascendente 
permettono una correzione permanente delle asimmetrie  
muscolari ;  associate alla correzione del sensore oculare, 
facilitano una ç ricalibrazione è dei scema di base ed, in ýnÞ, 
una ri-engrammazione del scema posturale che tende verso la 
normalit¨.
Lo studio  su piato instabile permette di mettere  in evidenza 
in modo immediato la soppressione delle stabilizzazioni 
anarchiche e la ripresa di strategie  posturali pi½ vicine della 
normale ; lôanalisi spettrale permette di veriýcarlo.
Eô cioô che abbiamo cercato di dimostrare nellôesperimentazione 
seguente.
La riprogrammazione posturale.
Il sistema posturale ¯ un sistema multimodale che prende le 
sue informazioni  presso i diversi sensori. Eô generalmente e 
principalmente lo sregolamento di questi diversi sensori che 
¯ alla base dei squilibrii di questo sistema  e delle asimmetrie  
morfostatiche che lo caratterizzano.
Il posturologa deve quindi, agire in quattro tempi : 
- innanzi tutto, analizzare le asimmetrie  muscolo-
schelettriche del paziente ;
- poi veriýcare i diversi sensori sregolati cosi come gli 
errori di calibrazione dei scema di base ;
- poi, correggere questi sensori ;
- inýne, neutralizzare  gli ostacoli a questa 
riprogrammazione (accorcimento di unôarto inferiore, blocchi 
fuori sistema, microgalvanismi, ecc).
Questo concetto e questa tecnica sono stati chiamati : ç la 
riprogrammazione posturale globale è (7).

Lôattrezzo di analisi.
Le zeppe dinamometriche sviluppate da Maurice Ouaknine (8) 
ci sono sembrate lôattrezzo ideale per mettere in evidenza  le 
modiýche del scoro posturale ; in pi½ dei parametri abituali delle 
piatte-forme classiche, permettono unôanalisi separata dei due 
piedi cosi come la misura delle forze cervicali (Z).
Lo scoppo di questa esperimentazione ¯ di veriýcare  se le 
tecniche  di riprogrammazione posturale cambiano i diversi 
parametri  analizzati in situazione Occhi Chiusi (OC) ed in 
instabilit¨ su un piatto a bascula, per forzare il sistema  a 
rivelarsi.
Le ipotesi positive se le occorenze sono negative non sono 




